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ALESSANDRO SARTORI

Discorsi finalmente saggi sulla droga

La community dei lettori dell’Unità

RISPOSTA I saggi della Commissione Globale Onu per le politiche
sulla droga sono persone serie. La loro presa di posizione non è tuttavia
quella che tanto piace ai nostri radicali (e all’ Adriano Sofri di mercoledì
su La Repubblica) sulla liberalizzazione di tutte le droghe. Il punto su
cui essi insistono è quello, già risolto in Italia con la legge del 1975 (e
ribadito poi, dopo la legge Craxi del ’91, con la vittoria nel referendum
del ’93) sulla depenalizzazione del consumo e sul diritto alle cure dei
tossicodipendenti perché molti Paesi vi sono ancora, nel mondo, per cui
l'uso di droga è solo un reato. Per ciò che riguarda i traffici, l'auspicio dei
«saggi» è la legalizzazione delle droghe leggere. Per combattere meglio
l'eroina (io e tanti altri lo diciamo da tempo) il mercato dell'hascisc va
sganciato da quello degli oppiacei. L'urlo da belva ferita con cui Giova-
nardi ha reagito a questa idea fa parte del copione e non farà paura a
nessuno dei saggi che non è giusto trasformare però in antiproibizionisti
alla Pannella. O alla Capezzone prima del colpo di sole che lo incidenta-
to sulla via di Arcore.

Leggo che diverse personalità politiche e culturali mondiali (Kofi An-
nan, Javier Solana, il NobelMarioVargas LosaeCarlos Fuentes) hanno
appoggiato l'idea che il proibizionismo nell'ambito delle tossicodipen-
denze a livello mondiale è «fallito». Carlo Giovanardi, con la sua con-
sueta superficialità, ha definito tale rapporto una «baggianata».

ROSARIOAMICOROXAS

Uno per tutti, tutti per uno

«Gli Onorevoli leghisti si sono ven-
dutiaBerlusconioforse ilvendutoè
soloBossi» (IlMessaggerodel 5giu-
gno 2011). Di venduto c'è solo lo
stemma della Lega e lo statuto, ac-
quistati in blocco da Berlusconi per
70miliardidivecchie lire. Il furboca-
valierehatoltod'impiccoBossi, info-
gnato nei debiti, ma riservandosi di
pagare la somma a rate, a garanzia
dellapermanenzasilenziosanell'ovi-
le, altrimenti sospenderebbe ipaga-
menti, rimettendo Bossi nella mel-
madebitoriadadovelohatiratofuo-

ri.Clausolevessatorie,sancitenelrogi-
to notarile, impediscono qualunque
formadiautonomiadellaLegachede-
ve (deve!) eseguire gli ordini e tutela-
re gli interessi del padrone. Bossi può
solo sbraitare, previo accordo con
Berlusconi, per tacitare la base che
del cavaliere ha le taschepiene; dopo
il permesso di sbraitare, però, deve
tornareneiranghiesostenerechedo-
po lunghe trattative «è stata trovata
la quadra» per proseguire con il go-
verno. È solo con i referendum che
Bossi non può fare niente, in quanto
non può imporre di non votare, per-
chétradirebbe lasuadipendenzama-
teriale dal cavaliere. Così ha ottenuto
il permesso di sbraitare a favore dei

referendum sull'acqua, altrimenti ci
sarebbeil rischiochegli elettori leghi-
sticapiscanodiesseretutticadutinel-
latrappoladelcavaliereedinonesse-
repiùunpartito,masolounsuppellet-
tile di casa-berluska. come un fedele
cane da guardia, che abbaia,ma tace
quando il padrone lo ordina.

RUGGERODAROS

Il quorum
per la democrazia

Ognuno di noi può fare veramente
moltocontro il nucleare,per l'acquae
per tutte le generazioni future: dob-
biamo fare vincere la democrazia,
raggiungere il quorum. Dobbiamo
portareavotarequelli chesolitamen-
tenoncivanno,anchesenontuttivo-
teranno ciò che noi crediamo giusto.
La democrazia non è un’acquisizione
definitivama piuttosto una condizio-
ne instabile, fragile, faticosamente
raggiuntaecostantementeminaccia-
ta da derive autoritarie e autocrati-
che.L’autocraziaèpercertiaspettico-
moda,mentre lademocrazia è fatico-
sa e habisogno di uno sforzo colletti-
vo, della partecipazione di tutti. Il 12 e
13 giugnociascunodi noi porti al seg-
gio più persone possibile. Se si arriva
al quorum vince la democrazia.

IRENE

Andare aMarzabotto

Andare aMarzabotto è farsi un rega-
lo. Specie in questa stagione verde e
viva: non è un luogo di morte, nono-
stante il dolore e il sangue che impre-
gnano quei falsipiani. Difficile da cre-
dere, certo: borghi e famiglieannulla-
te con una media di cento al giorno
per7giorni.Mavedretesenonèvero,
vedrete senonviporterete a casa, in-
siemeall'orrore,ancheunavogliapie-
nadi vita.Nescorredipurissimanella

voceenelleparolediunaguidaecce-
zionale, la signora Edda Rossi, 82 an-
ni, che - arrivata al sacrario di Marza-
botto-nonl'havolutopiù lasciare.Nei
suoi occhi celesti, trasparenti, trova-
no postomemoria e perdono, hanno
guardatodritto in faccia la ferocia e il
massacro, ma si rallegrano di più dei
bambiniche,ascolarescheintere,bru-
licanonelle loro corse super ilmonti-
cino del borgo di SanMartino. Fatevi
unregalo, italiani, tornatealmenoper
un giorno a casa, aMarzabotto.

RAFFAELE PISANI

Il dialetto nelle scuole

A proposito della introduzione dello
studiodeldialettonellescuole,secon-
do me basterebbe arricchire il pro-
grammadi Lettere conpoesiedipoe-
ti dialettali scelti tra i migliori, e delle
varieepoche,esisalverebbenonsolo
laparlatapopolaree i terminiche ine-
vitabilmente si vanno perdendo per
la naturale evoluzione di ogni lingua,
maanchelenostresplendidetradizio-
ni culturali. Sono le poesie e le canzo-
ni «lo scrigno»dove ritroviamovoca-
boli e detti delle nostre radici. Pertan-
to, solo indirizzando i ragazzi alla let-
turadei poeti più rappresentativi del-
le varie epoche, riusciremo a salvare
qualcosa delle nostre parlate popola-
ri dall'inevitabile obliodel tempoeda
unaumanitàsemprepiùdistrattaesu-
perficiale.Pertanto,arricchendoipro-
grammiscolastici conoperedialettali
diventa consequenziale lo studio del
dialetto, delle regole grammaticali,
dellaetimologiadeivocaboli.Esaràla
particolarità di alcuni termini - tra cui
tanti oramai in disuso - e l'arguzia e il
sentimentodel poeta che sicuramen-
tesusciterannouncerto interessenei
ragazzi stimolandoli all'approfondi-
mentoedallo studio - checosì risulte-
rà gradevole e affatto noioso - della
nostra parlata dialettale.
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